
17° SIMPOSIO SULLE ORIGINI PERDUTE 
DELLA CIVILTÀ E GLI ANACRONISMI 

STORICO-ARCHEOLOGICI
sul tema:

Contraddizioni accademiche e 
nuovi approcci al passato

Sala Convegni dell’Hotel “Quercia Antica”
Via della Capannaccia - San Marino

Ore 9.30-13.00 / 15.00-19.30 / 21.30-24.00

Con il patrocinio della
Segreteria di Stato per il Turismo della 

Segreteria di Stato per il Territorio e l’Ambiente
in collaborazione con l’Ufficio del Turismo

il Comitato Interdisciplinare per le ricerche Protostoriche e 
Tradizionali (CIRPET) e

l’Ateneo Tradizionale Mediterraneo

invita a:

Coordinamento di Roberto Pinotti

Informazioni: 335 6954574

15 Ottobre 2016

www.centroufologiconazionale.net
Centro Ufologico Nazionale

C.P. 7-251 ROMA NOMENTANO - 00162 ROMA
e-mail: centroufologiconazionale@gmail.com

INGRESSO: 10 Euro

Per prenotazioni alberghiere:
Centro Prenotazioni

Consorzio San Marino 2000
Tel. 0549-995031
Fax 0549-990573

e-mail: info@sanmarino2000.sm
www.sanmarino2000.sm

Informazioni: Tel. 335 6954574
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Come sempre attento alle nuove scoperte che 
impongono sempre di più una radicale revisione 
delle nostre convenzionali conoscenze storiche, 
archeologiche e culturali, il tradizionale “doppio 
simposio” autunnale di San Marino compie i suoi 
17 anni di vita e quest’anno intende, con il 17° 
Simposio sulle Origini Perdute della Civiltà e gli 
Anacronismi Storico-Archeologici, affrontare il 
15 ottobre il tema “Contraddizioni accademiche 
e nuovi approcci  al  passato” approfondendo 
svariate tematiche del nostro antico retaggio a noi 
meno familiare, in abbinamento al successivo e 
complementare 16° Simposio su Scienza, Tradizione 
e Dimensioni del Sacro specificamente dedicato al 
tema, di taglio vasto ed esoterico, “L’esoterismo dal 
contesto iniziatico a quello profano” del 16 ottobre. 
Il dibattito si svilupperà sostanzialmente nell’ambito 
culturale italiano, in vista di una sua più ampia 
riproposizione a livello internazionale nel 2017. 
Non già dunque per restringere geograficamente 
l’oggetto delle tematiche in essi trattate, ma piuttosto 
per privilegiare l’apporto degli studiosi originati 
della nostra Penisola. Il filo conduttore di questa 
“due giorni” collega dunque saperi dimenticati e 
simbologie perdute ad un passato senza tempo e a 
conoscenze scientifiche e spirituali abbuiate, in nome 
di un impegno tradizionale di carattere culturale e 
divulgativo che il Comitato Interdisciplinare per le 
Ricerche Protostoriche E Tradizionali (CIRPET) 
persegue dal 2000 anche con la propria rivista 
ARCHEOMISTERI MAGAZINE.

Quell'impegno che, un po' come è avvenuto 
nel caso del Muro di Berlino, sta comportando 
lo sgretolamento della muraglia del pregiudizio 
accademico.

PRESENTAZIONE

Il biglietto del costo di 10 Euro è valido per
entrambi i Simposi del 15 e 16 Ottobre.
I componenti dell'Ateneo Tradizionale 

Mediterraneo sono esentati dal pagamento 
del biglietto.



Nel corso della storia sono emersi con sempre 
maggiore evidenza eventi anomali e situazioni atipiche 
indicanti la presenza di tecnologie, condizioni e presenze 
assolutamente incoerenti e non inquadrabili con il contesto 
culturale e scientifico delle epoche in questione. Inoltre 
la presenza crescente del rinvenimento di OOPARTs (Out 
Of Place ARTifacts), ovvero di “manufatti fuori posto” dal 
punto di vista della cronologia tradizionale, genera una 
accesa  polemica in ambito scientifico in rapporto ad una 
possibile civiltà tecnologica che avrebbe caratterizzato 
l’umanità in un  passato senza ricordo. Di qui le ipotesi 
che la Terra sia stata periodicamente visitata da esseri 
extraterrestr i  a l tamente progredi t i  ovvero che su 
questo pianeta si sia manifestata una civiltà avanzata 
successivamente distrutta da eventi cataclismatici che 
avrebbero comportato un imbarbarimento ed un ritorno 
alle origini per l’”Homo Sapiens”. Ipotesi che nondimeno 
non si escludono a vicenda.  E che visite periodiche 
di extraterrestri abbiano caratterizzato l’evoluzione 
umana o che le antiche civiltà a noi note siano solo il 
manifestarsi della nuova e lenta ascesa dell’umanità 
dopo l’annientamento catastrofico a livello planetario 
di una cultura avanzata dimenticata, l’idea di una sorta 
di “futuro anteriore” vissuto sulla Terra in un passato 
senza tempo emerge sempre più concreta, unitamente 
a quella che grandi catastrofi (dall’asteroide caduto nello 
Yucatan alla sommersione della mitica Atlantide causata 
dalla caduta di Fetonte) abbiano scandito l’evoluzione 
della vita sul nostro pianeta con varie “apocalissi” globali 
ricorrenti, un cui possibile riproporsi a breve potrebbe 
verificarsi a detta di sensitivi di ieri e di oggi, anche 
in base ad antiche profezie. Nel contempo, si è oggi 
sviluppata nel pubblico una crescente e significativa 
presa di coscienza nei confronti della necessità di una 
revisione totale della visione del nostro passato storico 
e tradizionale, dai miti del Diluvio ad Atlantide e ai 
“Divini Pelasgi”,  dalle molteplici “scoperte” dell’America 
in epoche diverse all’enigma del Graal, dal positivo 
apporto esoterico-culturale della Massoneria all’attuale 
manipolazione delle masse da parte dei Potentati  
Occulti dell’Alta Finanza, dagli enigmi egizi e omerici 
a quelli della “paleoastronautica” con i “Vimana” indù 
e non solo, dal ruolo degli “Angeli Caduti” a quello di 
una possibile presenza extraterrestre nelle teofanie 
dell’Antico Testamento.

In tale prospettiva il diretto apporto di tanti ricercatori, 
divulgatori ed esploratori (dagli odierni Robert Bauval, 
Graham Hancock, Zecharia Sitchin, Erich Von Daeniken, 
Mauro Biglino e Margherita Detomas ai Thor Heyerdahl, 
Percy Fawcett, Timothy Paterson, Robert Charroux e 
Peter Kolosimo di ieri) resta determinante. La nostra 
visione del futuro è in tanti testi “proibiti” del passato 
che oggi rileggiamo con altri occhi.

I PERCHÉ DEL SIMPOSIO

09.30	 Saluto delle Autorità e apertura dei 
lavori

09.45	 Alfredo Benni

10.15	 Diego Baratono

10.45	 Roberto Pinotti

11.15	 Coffee break

11.45	 Michele Manher

12.15	 Emilio Spedicato

15.30	 Marco V. Fiorini

16.00	 Massimo Barbetta

16.30	 Coffee break

17.00	 Margherita De Tomas

17.45	 Egidio Tullio

18.30	 Manuel Paroletti

21.30 / 24.00 
Proiezioni di documentari 
cinematografici e Tavola Rotonda 
con Roberto Pinotti, Margherita 
De Tomas e Giovanni Francesco 
Carpeoro.

PROGRAMMA DEI LAVORI

Cristina Aldea
Ricercatrice e divulgatrice, Colonia (Germania)
Massimo Angelucci
Ricercatore e divulgatore, Rimini 
Alberto Arecchi
Architetto e saggista, Associazione LJUTPRAND, Pavia
Massimo Barbetta
Ricercatore e saggista, Savona
Alfredo Benni
Informatico, ricercatore e saggista, Milano
Patrizio Caini
Biologo, ricercatore e saggista, Università di Firenze
Ilaria Cardelli
Teologa e ricercatrice, Montecatini Terme (Pistoia)
Giovanni Francesco Carpeoro
Esoterista e saggista, Milano
Margherita De Tomas
Giornalista, esploratrice e saggista, Bolzano
Guido Ferrari
Giornalista, divulgatore e regista televisivo, Lugano (Svizzera)
Marco V. Fiorini
Ricercatore e saggista, Torino
Michele Manher
Ricercatore e saggista, Bergamo
Manuel Paroletti
Ricercatore, saggista e regista, Ventimiglia (Imperia)
Michelangelo Petrucci
Ricercatore, Rimini
Roberto Pinotti
Sociologo, giornalista e saggista, Firenze / San Marino
Emilio Spedicato
Matematicoe saggista, Università di Bergamo
Egidio Tullio
Tecnico e Saggista, Ass. I Cristalli di Atlantide, Forlì

ADESIONI E COMUNICAZIONI DI:


